I PAESAGGI DELL’ANIMA poesie di 
Pasquale Francischetti - Giuseppe Laterza editore, Bari, 2003.

[image: i paesaggi dell'anima]La poetica di Pasquale Francischetti è quanto mai realistica, perché tocca le problematiche di una età, quella nostra, in cui gli elementi costitutivi sono spunto di una ispirazione e di creatività. Trattasi di poesia intimistica che ha come primo protagonista l’autore, ne evidenzia le sensazioni, poesia essenzialmente personalizzata che trova conferma nella enunciazione di stati d’animo, sentimenti, reazioni, quelli che l’essere umano incontra nel suo peregrinare terreno. Leggendola balza subito evidente un soffuso crepuscolarismo, una larvata mestizia che è al fondo di chi vive intensamente ciò che vorrebbe trasmettere agli altri. Mestizia, ma non disperazione, indice di un profondo sentimento che vibra quando vengono toccate certe corde essenziali. “I paesaggi dell’anima” è una silloge che spazia ampiamente nella tematica, s’avventura nella profondità affettiva, indugia nella parte descrittiva, riuscendo a conquidere. Non disdegna l’autore temi di grande attualità, quelli che solitamente assillano, ebbene egli li affronta con quella sagacia parsimoniosa che è propria di chi ha nel sangue la vera linfa poetica e ne vuol fare partecipi gli altri. La versificazione scorre limpida e delicata, senza scossoni o forzature cerebrali, oggi di moda, ma che non sempre incontrano il gusto del lettore. Quella di Francischetti è una poesia gradevole, accessibile e condivisibile, perché riesce a stimolare le sensazioni più profonde del cuore umano. La poesia si fa nostalgica quando evoca il passato, s’attarda nel descrivere il luogo più suggestivo, il momento saliente, sono scorci che emergono dalla versificazione con naturalezza, genuinità, ma, soprattutto, quel diffuso senso di consapevolezza che è dote di pochi. Francischetti ha avuto già numerosi riconoscimenti, questo non lo inorgoglisce, ma lo stimola a fare sempre di più; la sua musa è inesauribile, mai stanca, tesa a raggiungere l’obiettivo fissato. E’ una poesia intensa che esalta gli affetti famigliari, s’illumina quando ricorda persone care scomparse, intrisa di profonda etica religiosa e sociale, vibrante di non comune sensibilità. Da non trascurare quel pizzico di ottimismo che è tipico di chi vede la vita da un’angolatura rapportata alle proprie aspirazioni; può ben parlarsi di poesia consolatrice, protesa a addolcire le amarezze terrene, gradevole balsamo per animi angosciati, prezioso stimolo a superare le avversità e le sventure che l’essere umano, purtroppo, incontra. Francischetti può star bene nella elite della moderna poesia, avendone tutte le qualità, indiscusse di perfetta conoscenza linguistica, sapiente esternazione e piena corrispondenza alla realtà. Quello che infine si apprezza nella poesia di Francischetti è la grande sensibilità spirituale che aleggia nei versi senza mai eccedere.
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PASQUALE FRANCISCHETTI
Poeta, critico letterario, operatore culturale e presidente del Cenacolo Accademico Europeo “Poeti nella Società”. E’ nato a Napoli il 2 gennaio 1945. E’ stato Segretario generale del Comitato Nazionale d’intesa per la tutela dei poeti ed artisti europei dal 1988 al 1995. Componente e Presidente di varie giurie di Premi letterari dal 1985 ad oggi. Ha scritto numerose recensioni e prefazioni a libri, ha pubblicato vari articoli sul quotidiano Vesuvio dal 1984 al 1986; inoltre il suo nome è apparso in vari quotidiani. Ha pubblicato dieci raccolte di poesie e tre volumi di saggi critici.
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